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PRESIDENTE: <<Deve dire la verità, si impegna, le generalità ci sono. Possiamo iniziare?>> 

P.M.: <<Il primo teste è il signor Galloway.>> 

PRESIDENTE: <<Si tratta di teste?>> 

P.M.: <<E’ un cittadino americano, un teste assistito.>> 

PRESIDENTE: <<Assistito dall’avvocato? Allora, deve avvertire il teste che è assistito dall’avvocato Rossi. Che le dichiarazioni che renderà non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che quelle che renderà su quello che ha visto e sugli altri devono corrispondere al vero e quindi si deve impegnare a dire il vero, secondo quella formula che deve leggere. Deve leggere quella formula, gliela ha già letta? Benissimo. Allora, deve dire le generalità.>> 

Teste GALLOWAY: <<Galloway Jan Farrel, nato l’1.03.1979 a Baltimora.>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<21 marzo?>> 

Teste GALLOWAY: <<21 marzo.>> 

PRESIDENTE: <<21 marzo. Prego.>> 

P.M.: <<Buongiorno signor Galloway, lei è stato arrestato nella notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 a Genova, nell’edificio scolastico denominato Diaz-Pertini?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quale ragione si trovava in quell’edificio, può ricordarlo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Per usare Internet.>> 

P.M.: <<Aveva alloggiato in quel edificio in precedenza, aveva frequentato quell’edificio, aveva alloggiato lì?>> 

Teste GALLOWAY: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, come si era trovato diciamo in quel…>> 

Teste GALLOWAY: <<Volevo usare Internet.>> 

P.M.: <<Ma come era venuto a conoscenza che in quell’edificio si poteva accedere ad Internet, c’erano postazioni utilizzabili?>> 

Teste GALLOWAY: <<Perché ero all’Intermedia Center, dall’altra parte della strada, e qualcuno mi aveva detto che c’erano i computer, dall’altra parte erano tutti pieni. Qualcuno mi ha detto che potevo andare alla Diaz, che c’erano dei computers disponibili.>> 

P.M.: <<Ecco, in quella serata del 21 luglio più o meno a che ora si è recato sui luoghi? Cioè, ha partecipato a manifestazioni durante il giorno o si è sempre trovato in quella zona?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, ero stato ad una dimostrazione, e poi sono tornato dove stavo dormendo, poi sono andato a prendere il cibo vicino all’Intermedia Center, e poi sono andato all’Intermedia Center per usare Internet.>> 

P.M.: <<Ecco, mi interessa soltanto sapere lei più o meno a che ora di quella sera si è trovato nella zona dove ci sono i due edifici scolastici?>> 

Teste GALLOWAY: <<Quando stava diventando buio.>> 

P.M.: <<Lei come si è accorto dell’arrivo della Polizia?>> 

Teste GALLOWAY: <<Era buio, ma non so che ora fosse.>> 

P.M.: <<Ecco, come si è accorto, cosa stava facendo in quel momento?>> 

Teste GALLOWAY: <<Ero in piedi, vicino a dove sono i computers.>> 

P.M.: <<In quale edificio stiamo parlando?>> 

Teste GALLOWAY: <<La scuola Diaz.>> 

P.M.: <<In quello che noi chiamiamo Diaz-Pertini, quello è l’edificio in cui è stato arrestato?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, può ricordare la posizione dei computers dove era?>> 

Teste GALLOWAY: <<Se entri dalla porta, erano sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Benissimo, allora lei stava lì, diciamo vicino a questa postazione, e cosa è successo, cosa ha sentito, cosa ha visto?>> 

Teste GALLOWAY: <<C’era molta confusione, la gente urlava, le porte erano chiuse.>> 

P.M.: <<Ecco, mi interessa che lei vada un attimo più nei dettagli. Lei è vicino alla postazione di un computer?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, se può andare un pochino più lentamente, fotogramma per fotogramma, per farci vedere e capire che cosa ha sentito, che cosa è successo, come si è reso conto di cosa stava succedendo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Stavo in piedi vicino alla fila dei computer, la gente stava urlando, e sulla mia sinistra le porte si sono chiuse. La Polizia picchiava sul lato esterno delle porte.>> 

P.M.: <<Allora, vorrei che lei mi precisasse che cosa ha visto, lei ha detto che le porte si sono chiuse, come è successo che le porte si sono chiuse, quante persone c’erano nell’aula, in quel locale, che descrivesse un po’ di più di quello che ha visto. Lei ha detto che ha sentito la Polizia che batteva, ma come si è reso conto che era la Polizia, perché?>> 

Teste GALLOWAY: <<Perché la gente urlava: “Polizia” e altre cose del genere.>> 

P.M.: <<Quindi deve dire non che la gente urlava, ma che la gente urlava: “Polizia”, altrimenti non capiamo.>> 

Teste GALLOWAY: <<C’era molta confusione, non è che solo urlavano, urlavano e c’era molta confusione.>> 

P.M.: <<Signor Galloway, lei ha fatto un viaggio di molte miglia per venire qua, quindi la prego di essere un pochino più preciso nei suoi ricordi, se può farlo, cioè deve raccontare cosa le è successo.>> 

Teste GALLOWAY: <<Era molto tempo fa, era molto caotico, mi ricordo che la gente si è alzata in piedi quando erano seduti ai computers…>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di persone che chiudevano la porta, si è reso conto del perché, di che cosa stava succedendo, quante persone compivano questa azione, hanno solo chiuso la porta, hanno fatto dell’altro? Quale era il significato del loro gesto, di quella azione, quello che lei ha capito, percepito in quel momento?>> 

Teste GALLOWAY: <<Ero molto nervoso, non sapevo che cosa stava succedendo.>> 

P.M.: <<Benissimo, ma le porte si sono chiuse. Chi ha chiuso le porte e perché, quale era la ragione di quella azione. Non ho chiesto chi fossero le persone, ma le persone hanno chiuso la porta, quante persone e perché lo hanno fatto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Non mi ricordo, non sono sicuro. Io presumo che hanno chiuso le porte per tenere la Polizia fuori dalla scuola.>> 

P.M.: <<E questo era vero, cioè quindi si è accorto che c’era fuori la Polizia?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha sentito dei rumori, ha potuto percepire qualcosa che stava accadendo dall’esterno?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si è chiesto la ragione del perché la Polizia fosse venuta lì in quelle modalità, cosa stava succedendo, quale poteva essere la ragione della venuta della Polizia?>> 

Teste GALLOWAY: <<No, ero solo nervoso, erano tutti nel panico.>> 

P.M.: <<Bene, che cosa è successo, cosa ha fatto dopo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Allora, la Polizia stava picchiando sulla porta e sulla destra dei computers c’era una porta chiusa, la Polizia picchiava… c’era una porta con una specie di… di legno, di chiusura e la Polizia picchiava questo affare qui con dei bastoni.>> 

P.M.: <<Possiamo far vedere la foto dell’edificio, grazie. Tanto per capirci, qui abbiamo una foto dell’edificio scolastico, lei è in grado di dirci e di farci capire quale porta stavano picchiando, era una porta ha detto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sulla sinistra della porta principale. Mi ricordo che la porta era di fronte alla scalinata.>> 

P.M.: <<Una porta laterale… abbiamo una foto migliore della porta laterale? Allora, quella porta a cui fa riferimento è una porta che è di fronte a delle scale, le scale che conducono ai piani superiori?>> 

Teste GALLOWAY: <<Credo di sì, era al di là dei computers, dall’altra parte.>> 

P.M.: <<Ha detto che era di fronte a delle scale, giusto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, penso di sì.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha visto i poliziotti che stavano su questa porta, che azioni compivano?>> 

Teste GALLOWAY: <<Non ho visto poliziotti, ho visto solo il bastone che passava dalla porta.>> 

P.M.: <<Lei in quel momento cosa stava facendo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Appena ho visto questo, sono andato al piano di sopra.>> 

P.M.: <<Ci racconti tutto quanto ha fatto in sequenza.>> 

Teste GALLOWAY: <<Sono andato su due piani, quello che io chiamerei il terzo piano.>> 

P.M.: <<Contando il piano terra?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, terzo piano, che si chiamerebbe il secondo piano. Allora, sono andato nel corridoio e sono stato dove c’era luce, perché la maggior parte del corridoio era buio. A questo punto aspettavo, ho aspettato perché sentivo più rumore e caos giù di sotto. Ho aspettato nella luce e ho alzato le mani.>> 

P.M.: <<Quante persone erano con lei?>> 

Teste GALLOWAY: <<Io ero solo, però c’erano delle altre persone intorno a me, penso due persone.>> 

P.M.: <<Cioè due in tutto, o due di fronte a lei?>> 

Teste GALLOWAY: <<Due di fronte a me, ma non so quanti dietro di me. Poi un poliziotto è venuto su al secondo piano, è venuto su un poliziotto e c’era una scrivania e con il bastone ha picchiato la scrivania e ha detto: “Bastardi”. Ho aspettato con le mani alzate, le due persone che io vedevo anche loro erano con le mani alzate. Questo corridoio era principalmente buio, a parte dove eravamo noi che c’era la luce. A questo punto c’erano molti poliziotti e questo poliziotto, il primo poliziotto che è venuto da questa coppia davanti a me li ha picchiati con il bastone, allora quando sono venuti verso di me, io mi sono arrotolato in una palla perché avevano i bastoni alzati. Ho coperto la testa con le mani e con le braccia ed hanno iniziato a picchiarmi, hanno continuato a picchiare me e le due persone di fronte a me, e ho sentito che loro chiedevano ai poliziotti di smettere. Hanno tagliato con un movimento tipo una sega tre pezzi dei miei capelli da dietro. Li hanno tagliati, questi tre pezzi, uno per volta, e l’ultimo pezzo io ho cercato di nasconderlo sotto la camicia, però lo hanno visto, lo hanno tirato fuori e hanno tagliato anche quello. Non so dopo quanto tempo, però avevo le mani dietro la testa, poi mi hanno tolto le mani da questa posizione ed hanno cominciato a picchiarmi in testa. A questo punto mi sentivo che cominciavo a svenire, cominciavo a vedere tutto bianco, però mi sono, mi sono… cercavo di riprendermi. Queste persone davanti a me continuavano a pregare i poliziotti di smettere, però più loro li pregavano, più loro li picchiavano. Queste persone piangevano e io continuavo a dire loro di smettere di pregare i poliziotti, di smettere di picchiarli, però loro continuavano a piangere e allora non mi sentivano. Non mi ricordo altro, finché non ci hanno tirato su e ci hanno fatto uscire ed andare giù, di sotto.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, innanzitutto le mostrerò una cartina, una pianta diciamo del secondo piano e più o meno se lei ricorda, se può posizionare con una croce quella che era la sua… il posto diciamo che occupava nel corridoio, se glielo possiamo orientare, magari gli diciamo dove sono le finestre… Grazie.>> 

Teste GALLOWAY: <<Non sono sicuro, so che era dove entrava la luce dalle finestre, e credo di essere stato qui.>> 

P.M.: <<Le possiamo anche far vedere nel frattempo, una foto di questo corridoio per vedere se ancora potrebbe essere più facile per lei ricordare, può anche avvicinarsi allo schermo se vuole vedere meglio la fotografia, adesso le verrà mostrata, può anche avvicinarsi se questo la può aiutare nei suoi ricordi, per poi ritornare a… diciamo a disegnare sulla cartina.>> 

Teste GALLOWAY: <<Non me lo ricordo molto bene, dato che era buio, mi sembrava diverso.>> 

P.M.: <<Comunque ha segnato, io non riesco a vedere, ha segnato sulla cartina la sua posizione?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questa scrivania di cui lei ha fatto cenno, quando il primo agente di Polizia ha picchiato, diciamo ha distrutto questa scrivania, dove era posizionata più o meno, nel posto dove si era rifugiato?>> 

Teste GALLOWAY: <<Era vicino all’entrata del corridoio, vicino alle scale.>> 

P.M.: <<Lei, queste due persone che aveva di fronte, ha potuto percepire in quale lingua parlassero, di quale nazionalità fossero, o se ne può dare una descrizione, chi erano insomma?>> 

Teste GALLOWAY: <<Non li avevo visti prima, ma credo dal loro accento che fossero irlandesi.>> 

P.M.: <<Comunque persone che parlavano inglese, come madrelingua?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, parlavano inglese.>> 

P.M.: <<Erano ragazzi, ragazze?>> 

Teste GALLOWAY: <<Erano un uomo e una donna, ma io non li ho visti così bene.>> 

P.M.: <<Faccio vedere il breve filmato di due persone, chiedendo se è in grado, eventualmente, di riconoscere queste due persone. Può anche avvicinarsi.>> 

Teste GALLOWAY: <<Potrebbero essere loro, ma non sono sicurissimo.>> 

P.M.: <<Può ricordare i poliziotti che l’hanno colpita, quelli che ha visto avvicinarsi, quale divisa indossassero, quale fosse il loro abbigliamento?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sempre per il verbale, il filmato che abbiamo visto che cosa?>> 

P.M.: <<Il filmato n. 137 parte 7, minuto 6.25.>> 

Teste GALLOWAY: <<Allora, indossavano caschi e un giaccone blu scuro. E’ tutto ciò che mi ricordo di come erano.>> 

P.M.: <<Si trattava in una sua percezione di uniforme completa?>> 

Avv. ROMANELLI: <<C’è opposizione alla domanda, Presidente, il teste sta rispondendo quello che ricorda.>> 

PRESIDENTE: <<Lasciamo rispondere al teste, se lo ricorda bene, se non se lo ricorda, non se lo ricorda.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Se risponde l’opposizione non serve a nulla.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, allora il teste risponda.>> 

Teste GALLOWAY: <<Penso di sì.>> 

P.M.: <<Le sembravano, come materiale, se fossero delle divise imbottite, rinforzate, con protezioni, oppure no?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sembrava che sotto fossero imbottite.>> 

P.M.: <<Il tipo di manganello che è stato usato nei suoi confronti lo ricorda, la forma di questo manganello?>> 

Teste GALLOWAY: <<Era un bastone, solo un bastone dritto.>> 

P.M.: <<Era, per la percezione che lei ha avuto, anche fisica dei colpi che ha ricevuto, un manganello rigido o flessibile nella sensazione?>> 

Teste GALLOWAY: <<Mi sembra che fosse flessibile.>> 

P.M.: <<Che cosa è successo dopo questa azione di pestaggio, quando è terminata?>> 

Teste GALLOWAY: <<Ci hanno fatto stare tutti in piedi, in fila, e andare verso le scale. Ci hanno messo in fila e poi hanno… si sono messi a urlare e hanno detto che dovevamo cominciare a scendere, ed io ero primo in fila. Quando mi sono messo in piedi, mi sono tolto gli occhiali e li ho messi in tasca. Poi ci hanno fatto andare giù per le scale, io ero il primo ad arrivare giù al piano terra, e c’erano due fila di poliziotti che mi hanno picchiato sulle cosce. Poi sono andato all’altro lato della palestra, forse venti o trenta piedi, sono stato spinto per terra, dove poi mi sono seduto e c’erano altre persone sedute intorno, quando poi mi sono seduto mi hanno picchiato sulla schiena e mi hanno detto qualcosa, urlavano qualcosa, ma non ho capito cosa mi dicevano. E poi mi sono sdraiato per terra, poi mi hanno dato un altro calcio e poi mi hanno lasciato stare.>> 

P.M.: <<Ecco, quando lei, in questa maniera è stato portato giù in palestra, si è reso conto di che cosa stava succedendo lì, di quante persone c’erano, quanti poliziotti c’erano, che cosa stava succedendo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Io non vedo molto bene senza gli occhiali, però ho capito, ho realizzato che c’erano molte persone e molti poliziotti. Quando mi hanno picchiato sulle gambe mi hanno anche rotto gli occhiali, perché gli occhiali erano in tasca.>> 

P.M.: <<Quindi diciamo che la sua visione non era molto limpida, non era molto chiara quanto a persone, quindi se le chiedessi di ricordare che tipo di poliziotti ha visto, come erano vestiti in quel contesto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Quando ero giù, no.>> 

P.M.: <<Ha avuto modo di percepire comunque, anche in quelle condizioni, se i poliziotti stessero operando una perquisizione o qualcosa del genere?>> 

Teste GALLOWAY: <<No, perché ero faccia giù, per terra.>> 

P.M.: <<Ecco, come è stato portato fuori dalla palestra dell’edificio?>> 

Teste GALLOWAY: <<Allora, sono andato a piedi verso l’ambulanza perché mi ha visto un paramedico e i poliziotti mi hanno condotto verso l’ambulanza.>> 

P.M.: <<E’ stato in qualche modo in quel contesto, in quella occasione, o successivamente informato di quale era la sua condizione, se era in stato di arresto o se…, se è stato avvisato in quel contesto, proprio lì nella palestra, o comunque quando la stavano conducendo fuori, o successivamente, che era in stato di arresto?>> 

Teste GALLOWAY: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, successivamente come è venuto a conoscenza?>> 

Teste GALLOWAY: <<Quando ero in ospedale, hanno preso il mio passaporto e mi hanno messo in una macchina della Polizia, però non sono sicuro se qualcuno mi ha effettivamente detto che ero in stato di arresto.>> 

P.M.: <<Complessivamente lei quali ferite ha riportato sulla base dei colpi che ha ricevuto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Ematoma sulla schiena e sulle gambe, avevo qualche bugna in testa e mi girava la testa, in ospedale.>> 

P.M.: <<Se ci può dare la descrizione complessiva di quello che era il suo stato?>> 

Teste GALLOWAY: <<In ospedale mi hanno detto che stavo bene e mi hanno lasciato andare.>> 

P.M.: <<Lei ha fatto pervenire, tramite il Consolato Generale Americano di Milano, delle fotografie?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può ricordare in quale…, quando sono state fatte, in che contesto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Dato che non avevo più il passaporto perché non mi era stato restituito il passaporto, sono dovuto andare al Consolato a farmi fare il passaporto perché non avevo carta di identità, non avevo niente…>> 

P.M.: <<Cioè, non ho capito, lei aveva il passaporto che ha mostrato nel momento?>> 

Teste GALLOWAY: <<E’ stato preso in ospedale il passaporto.>> 

P.M.: <<E non l’ha più avuto in restituzione?>> 

Teste GALLOWAY: <<Quando ho chiesto del passaporto hanno detto che mi avrebbero dato un pezzo di carta, però non mi hanno mai dato questo pezzo di carta.>> 

P.M.: <<Quindi dopo che è stato liberato dal Giudice, lei si è recato al Consolato a Milano, giusto?>> 

Teste GALLOWAY: <<No, sono stato portato all’aeroporto dalla Polizia.>> 

P.M.: <<Allora, forse non ho capito. Vogliamo mostrare un attimo… sì. Queste sono foto in bianco e nero, però in originale è a colori, ecco, queste foto qui, a cui facevo riferimento, ci sono state fatte pervenire per via diplomatica, vorrei che lei ripetesse dove sono state fatte queste foto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Nel Consolato a Milano.>> 

P.M.: <<Ma allora quando, prima di essere portato all’aeroporto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Allora, sono stato portato all’aeroporto, ho lasciato l’aeroporto, sono andato al Consolato, poi sono ritornato all’aeroporto.>> 

P.M.: <<Allora, quindi lei è andato al Consolato, perché quando è andato all’aeroporto non aveva il documento di identità perché le era stato trattenuto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<E in quella occasione al Consolato le hanno scattato queste foto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cioè personale del Consolato le ha fatto queste foto?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, qualcuno che lavorava al Consolato.>> 

P.M.: <<Grazie, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le foto sono allegate a qualcosa?>> 

P.M.: <<Sì, saranno oggetto di produzione insieme ai certificati medici del Pronto Soccorso.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per Parte Civile Galloway. Solo due brevi domande. Volevo sapere queste lesioni che lei ha riportato, questi ematomi e queste bugne sulla testa, quanto tempo le sono durate, quando sono sparite?>> 

Teste GALLOWAY: <<Mi girava la testa per circa una settimana, ho avuto giramenti di testa per circa una settimana.>> 

Avv. ROSSI: <<E gli ematomi quanto sono durati?>> 

Teste GALLOWAY: <<Per alcune settimane, ma non so esattamente quanto perché l’intera schiena era coperta di lividi, ematomi, non so esattamente quanto sono durati.>> 

Avv. ROSSI: <<Ecco, oltre a queste lesioni fisiche ha avuto anche delle conseguenze di carattere psicologico, ansietà, disturbi nervosi nel periodo successivo a questi fatti?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì, per un po’ ero paranoico, avevo incubi e stato ansioso.>> 

Avv. ROSSI: <<Per un po’, quanto tempo?>> 

Teste GALLOWAY: <<Parecchi mesi.>> 

Avv. ROSSI: <<E il bagaglio… lei aveva il bagaglio nella scuola, una borsa?>> 

Teste GALLOWAY: <<No, non lì.>> 

Avv. ROSSI: <<Quindi poi è rientrato in possesso del suo bagaglio?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

Avv. ROSSI: <<Gli occhiali, può darsi che lei lo ha detto, mi scusi, ma può darsi che non l’ho sentito, le sono stati rotti in che occasione?>> 

Teste GALLOWAY: <<Quando stavo scendendo le scale che sono arrivato al piano terra.>> 

Avv. ROSSI: <<E come si sono rotti?>> 

Teste GALLOWAY: <<Erano in tasca e alcuni poliziotti mi stavano picchiando sulle cosce, e gli occhiali si sono rotti in quel momento lì, una delle lenti è stata rotta.>> 

Avv. ROSSI: <<Quindi l’ha rotta un colpo di manganello?>> 

Teste GALLOWAY: <<Sì.>> 

Avv. ROSSI: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Nessuna. Le Difese? Prego. Nessuna domanda. Allora il teste può andare, grazie di essere venuto, buongiorno.>> 

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

PRESIDENTE: <<Altri testi?>> 

(Interlocuzione fra le Parti fuori microfono) 
PRESIDENTE: <<Ecco, allora, mentre lei c’è possiamo concludere l’altro processo, così liberiamo l’avvocato. Pubblico Ministero, mentre aspettiamo la teste che deve arrivare che la stanno cercando, possiamo concludere l’altro processo così…, liberiamo l’avvocato.>> 

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza viene riaperta. 

P.M.: <<Testimone assistito.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno, teste assistito, quindi lei è assistito dall’avvocato?>> 

Teste GALANTE: <<Multedo, che in questo preciso momento non c’è, ma….>> 

PRESIDENTE: <<Quindi l’avvocato Rossi può essere in sostituzione dell’avvocato Multedo, quindi viene assistita dall’avvocato Rossi. Le dichiarazioni che lei renderà non potranno essere utilizzate contro di lei, ma quelle che rende sugli altri e su quello che ha visto devono corrispondere al vero e si deve quindi impegnare, secondo quella formula che deve leggere a voce alta.>> 

Teste GALANTE: <<Devo alzarmi? Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Le sue generalità, lei si chiama?>> 

Teste GALANTE: <<Stefania Galante, nata a Padova il 09.01.1972.>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, buongiorno, può spiegare al Tribunale per quali motivi si trovava alla scuola Diaz-Pertini quando la Polizia vi ha fatto irruzione?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ero giunta lì per dormire.>> 

P.M.: <<Verso che ora?>> 

Teste GALANTE: <<Undici e mezza, undici e quaranta.>> 

P.M.: <<Era da sola, era assieme ad altre persone?>> 

Teste GALANTE: <<No, ero insieme ad un’amica e due conoscenti.>> 

P.M.: <<In particolare?>> 

Teste GALANTE: <<I nomi?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<Valeria Bruschi, la mia amica e… Moritz, un ragazzo tedesco, e Guglielmina, una ragazza spagnola.>> 

P.M.: <<Si tratta di persone che sono state arrestate poi con lei?>> 

Teste GALANTE <<Sì.>> 

P.M.:: <<Quindi si tratta di Moritz Von Inger e Guglielmina Zapatero?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi lei dice, verso le undici e mezza si è avvicinata alla scuola Diaz-Pertini?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descrivere quali sono stati i suoi movimenti, che cosa ha fatto?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, dunque… siamo entrati insieme, abbiamo deciso di posizionare le nostre cose nell’atrio principale, al piano terra, nella palestra, e... il tempo appunto di aprire gli zaini, e mettere le coperte e poco dopo due dei nostri… il ragazzo tedesco e la ragazza spagnola si sono allontanati per cercare i bagni, penso, ed io e Valeria siamo rimaste invece in palestra, e abbiamo sentito subito dopo delle urla provenire dall’esterno e... e la porta... qualcuno è entrato di corsa... la gente urlava la porta si è chiusa, e si sono spostati dei… persone hanno spostato sedie, tavoli, non si è capito bene. E poi abbiamo cominciato a sentire dei vetri rompersi, vetri adiacenti alla nostra posizione, quindi nel fronte della scuola, la porta veniva forzata da fuori e...>> 

P.M.: <<Ecco, le faccio stampare un attimo una piantina del vano dove lei si trovava, così magari lei segna esattamente la posizione, vedo che c’è qualche problema tecnico. Prosegua, poi lo facciamo dopo.>> 

Teste GALANTE: <<Quindi le dicevo appunto la porta è stata forzata e sono entrati in massa dei poliziotti correndo.>> 

P.M.: <<Ecco, la sua visuale com’era?>> 

Teste GALANTE: <<Dunque, io mi trovavo…>> 

P.M.: <<Ecco, questa scena della porta?>> 

Teste GALANTE: <<A quel punto mi trovavo, mi ero spostata, quando ho visto questa massa di persone impazzite entrare, mi sono spostata con Valeria in un angolo della palestra, ero poco più centrale, mi sono spostata per protezione, d’istinto penso sia stato, ed era l’angolo… Entrando, l’angolo sinistro, quindi mi trovavo di fronte alla porta e la porta era un po’ coperta, il portone era grande, però l’entrata era un po’ coperta da un muretto più basso, quindi comunque si intravedeva, non si vedeva bene, ma si intravedeva, poi l’entrata è stata così veloce che… I vari poliziotti si sono distribuiti nello spazio molto velocemente, alcuni sono corsi sopra…, questo si poteva vedere perché il muro era a metà, per cui si vedevano le persone salire poi, invece quelli che poi sono entrati nella sala, nella palestra si vedevano ovviamente perché erano davanti a noi.>> 

P.M.: <<Ecco, adesso non stampa, va beh.., quindi lei ha visto entrare poliziotti, alcuni dirigersi…?>> 

Teste GALANTE: <<Su, e altri… il numero era elevato, non so una cinquantina, una settantina, non lo so bene, comunque sicuramente ce ne erano molti che si sono fermati giù, e hanno cominciato a... a picchiare le persone che si trovavano di fronte. Chi dormiva appunto senza fare nessuna distinzione.>> 

P.M.: <<Ecco, può dare qualche particolare, ecco, come l’ha vissuto insomma, è un momento che è stato raccontato più volte da tanti testimoni, ma ognuno ha visto e ha vissuto la vicenda…>> 

Teste GALANTE: <<Appunto, io ero rannicchiata con Valeria in un angolo e…, ho visto… Allora, le persone alla mia destra, c’erano dei ragazzi che stavano, erano distesi prima, si sono alzati, e hanno subito alzato le mani, e dalle voci sembravano stranieri perché comunque insomma quello che dicevano non mi sembrava italiano e si sono alzati, hanno alzato le mani e sono stati subito picchiati. Poi noi ovviamente…>> 

P.M.: <<Questo gruppo si trovava?>> 

Teste GALANTE: <<Lungo il muro, alla nostra destra, quindi se questa è l’entrata, noi eravamo qui e loro erano…>> 

P.M.: <<Adesso forse è pronta la cartina.>> 

Teste GALANTE: <<Quindi, ah, questa è l’entrata, noi eravamo qui, qui c’erano delle persone. Poi appunto ho continuato a intravedere, ovviamente mi coprivo la testa con le braccia, però intravedevo movimenti molto veloci di poliziotti a destra e sinistra che, non solo picchiavano persone, lanciavano sedie addosso alle persone, urla, minacce, del tipo “Nessuno sa che siamo qui, vi uccideremo tutti, bastardi, adesso piangete, ma… Ieri pensavate di essere forti, guardate qua come state male adesso”, ecc., ecc..>> 

P.M.: <<Ecco, ma queste… queste frasi diciamo, questo dialogo, queste.. quando è che veniva scambiato come…?>> 

Teste GALANTE: <<Ma, durante diciamo, gli inizi, i primi minuti sono stati di puro.. di pura aggressione, poi quando le persone hanno cominciato, quando hanno cominciato a non esserci più persone da picchiare, nel senso che erano tutti a terra con gambe e braccia rotte, a quel punto hanno cominciato ad inveire.>> 

P.M.: <<Però chiedo scusa, i poliziotti entrano in massa o entrano come?>> 

Teste GALANTE: <<In massa, in massa correndo, scagliandosi sulle persone.>> 

P.M.: <<Hanno modo, cioè, di rendersi conto della situazione che si ritrova di fronte a loro? Cioè obbedivano ad ordini, c’era una logica apparente dell’irruzione?>> 

Teste GALANTE: <<No, all’inizio no, no, no, sono entrati, non ubbidivano a nessun ordine, sono entrati scagliandosi letteralmente sulle persone che si trovavano di fronte, quindi non ci sono state attese o resistenze, c’è stata proprio un’aggressione immediata, e un… Un poliziotto, un agente si è…, uno solo si è avvicinato a noi e ha picchiato Valeria, quindi io non ho subito percosse, Valeria invece sì un paio di volte, poi Valeria si è rivoltata dicendo: “Perché?”. Questo ha smesso e se ne è andato via, poi non si è più avvicinato nessuno, però davanti a noi alla nostra destra, comunque c’erano persone, c’erano sedie, quindi eravamo anche un po’ protette da... dalla nostra posizione.>> 
P.M.: <<Quanto è durata questa azione?>> 

Teste GALANTE: <<Ma..., sembrava lunghissima, dai 10 ai 15 minuti, non…, forse di più non lo so.>> 

P.M.: <<È in grado di ricordare, l’abbigliamento di questi poliziotti, come?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverlo?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, erano delle tute a due pezzi blu, con casco azzurro-blu, e stivali pesanti, le ginocchia delle tute erano imbottite, e per lo più comunque scure. I caschi, avevano sì, una parte dietro, e i volti erano comunque coperte da dei fazzoletti.>> 

P.M.: <<Ha potuto notare i manganelli, di che tipo fossero?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, beh, ho notato che alcuni di loro prendevano i manganelli in un modo particolare, nel senso che i manganelli venivano girati, e quindi la parte finale dei manganelli veniva usata…, che dovrebbe essere stata quella di presa, il manico diciamo veniva usato per picchiare, e questo si notava perché loro proprio lo giravano, quindi questa cosa particolare mi è rimasta impressa.>> 

P.M.: <<Ma la forma dei manganelli la ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, non erano… un’unica barra, c’era appunto una protuberanza finale.>> 

P.M.: <<Le faccio vedere due foto di manganelli... era già pronto, mi scusi.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vedo che è già pronto un filmato. Allora, può partire uno spezzone del filmato in relazione alle divise che lei mi ha descritto, le chiederei anche di avvicinarsi eventualmente allo schermo, quello più piccolo che ha maggiore definizione, se ritiene… Forse è meglio che si avvicini signorina. Noterà una serie di poliziotti in divisa sfilare, le divise non sono tutte uguali, differiscono per alcuni particolari, e a lei le si chiede, ecco, di visionare questo breve spezzone, poi ritornare a posto ed eventualmente commentare sul punto. Prego. D’accordo, può...>> 

Teste GALANTE: <<Mah… quelli che ho visto lì...>> 

P.M.: <<199 parte due, da minuto 5.57.>> 

Teste GALANTE: <<Quelli che ho visto lì… c’erano... erano…, cioè le divise erano quelle comunque, di quelli che camminavano, quindi le riconosco, sì.>> 

P.M.: <<Le faccio vedere adesso, foto, due foto che ritraggono tipi di manganello diversi, un secondo. Ecco, questo è un tipo di manganello, possiamo far vedere l’altro tipo, no, non c’è lì... adesso cambiamo un attimo, questo è un altro tipo di manganello, vede che si differenziano, questo ha un impugnatura particolare a “T”?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, a me è rimasto impresso questo, proprio perché veniva utilizzato in maniera particolare appunto, non so se c’era anche l’altro, poteva esserci, non ho notato.>> 

P.M.: <<Senta, tutti i poliziotti che lei ha visto partecipare a questa azione, a questi pestaggi, indossavano questa…, la divisa che lei ha descritto, erano così abbigliati o ve ne erano anche altri con altro abbigliamento?>> 

Teste GALANTE: <<Dunque, durante la prima fase, cioè quella dell’irruzione e del pestaggio mi sembravano per lo più tutti con la divisa che è stata mostrata. Nella seconda fase, che è quella in cui poi questa… insomma ci hanno, si sono fermati, sono stati, infatti volevo sottolineare, che ad un certo punto qualcuno ha dato ordine di fermarsi, quindi se all’inizio era una cosa più sporadica, lasciata un po’ a se stessa, verso la fine, qualcuno a detto “basta”. Non saprei identificare chi, però è stato detto basta e dopo quel momento hanno cominciato a portare giù le persone dai piani superiori e a dividere i feriti dai non feriti, poi le nostre cose, e a quel punto sono entrate altre persone che erano vestite con una veste sopra che ho visto poi lì della Polizia, in borghese, sotto con i pantaloni, insomma i jeans.>> 

P.M.: <<Prego.>> 

Teste GALANTE: <<Continuo?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<Subito dopo queste persone, sono entrati anche personaggi invece in giacca e cravatta che hanno semplicemente osservato la situazione, e non riuscivo a capire che cosa facessero bene, però mi sembrava che dessero qualche ordine su come poi gestire il prelievo dei feriti e come ispezionare gli zaini e le borse che erano state poste a lato della palestra. A questo punto, dopo un po’ di tempo, insomma è passato un po’ di tempo, hanno chiamato le ambulanze, o comunque quelli che insomma dovevano assistere i feriti. C’erano persone gravi, che ho visto sia scendere dalle scale, alle quali sanguinava la testa o comunque venivano trascinati in malo modo giù, molti sanguinavano, si lamentavano di avere gli arti rotti, c’era un ragazzo vicino a me che aveva un braccio gonfissimo, un’altra persona che aveva una crisi, si diceva che avesse una crisi epilettica, e insomma, la situazione era abbastanza pesante, molto, molto sangue, e quindi i primi ad essere soccorsi sono stati loro, e poi noi invece che eravamo, in particolare io che non ero stata colpita sono stata una degli ultimi ad essere portata fuori.>> 

P.M.:<<Ecco, ritorno un attimo a quello che lei ha definito le fasi. Durante la prima fase, la fase proprio immediatamente successiva alla irruzione, lei quanti poliziotti ha visto distribuirsi in quella sala?>> 

Teste GALANTE: <<Ma non saprei di preciso, comunque una cinquantina forse.>> 

P.M.: <<Le sembrava che tutti partecipassero a questa azione di pestaggio, lei poteva vedere quali erano le condizioni?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, era difficile avere uno sguardo continuo sulla cosa, alzavo un po’ lo sguardo ogni tanto, però… mi sembrava di sì che non si… Non mi sembrava di vedere persone ferme, sicuramente, c’era un via vai continuo… Non ho visto nessuno fermo di loro, fino a che non è stato dato il basta.>> 

P.M.: <<Ecco scusi, questa fase di pestaggio cessa con il “basta”, dopo il “basta” o va scemando di per sé?>> 

Teste GALANTE: <<Diciamo che forza di cose... insomma se le persone svenivano a terra o comunque venivano… a meno che non le avessero uccise, dovevano fermarsi, c’è voluto il “basta” per poi far terminare veramente, perché comunque le percosse continuavano anche dopo che le persone si buttavano a terra, non in modo magari forte come all’inizio, però sì, c’è voluto il “basta” per far fermare completamente, ed è stato anche un “basta” ripetuto, nel senso che comunque continuavano a picchiare.>> 

P.M.: <<Scene di violenza, lei ne ricorda, nella fase in cui qualcuno dei piani superiori è già portato in palestra dove lei si trovava?>> 

Teste GALANTE: <<Durante le violenze, no, dopo.>> 

P.M.: <<Quindi le persone che lei dice, sono portate in palestra dai piani superiori, sono portate in una fase in cui ogni tipo di violenza è cessata?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, mi sembrava di sì.>> 

P.M.: <<Ecco, quello che lei descrive come fasi, ha avuto proprio la percezione che ci fossero prima alcuni poliziotti, poi venissero altri, poi altri ancora?>> 

Teste GALANTE:<<Sì, era un flusso continuo, però diciamo che i primi sicuramente, ma non so se erano i primi, però sicuramente un gruppo è rimasto in palestra, tutti quelli che entravano dopo, non ne sono proprio sicura, ma mi sembrava che salissero sopra.>> 

P.M.: <<Ecco, queste frasi che lei ha ricordato prima, venivano pronunciate da che tipo di poliziotti, da chi picchiava o da?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, dai picchiatori durante l’azione diciamo.>> 

P.M.: <<E io le volevo rileggere, per capire, una sua dichiarazione, che lei ha reso in epoca più prossima ai fatti, cioè il 24 agosto 2001. Lei ha dichiarato: “Ricordo che il poliziotto, probabilmente in divisa completa, sentendo i lamenti dei feriti che venivano ammassati lungo un lato della palestra diceva: “Nessuno sa che siamo qua, vi ammazzeremo tutti””, ecco io questa frase la colloco in un momento in cui appunto…>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ una contestazione questa frase? Ha una lettura di un verbale che non deve essere fatto?>> 

PRESIDENTE: <<Il teste ha già detto la stessa cosa quindi, credo che possiamo solo ripetere.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non capisco. E’ una contestazione?>> 

P.M.: <<Ho ricordato alla teste questo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ una lettura di un verbale, no, che non dovrebbe essere ammessa.>> 

P.M.: <<Faccia opposizione avvocato, ma mi faccia finire di parlare.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sto facendo opposizione, sta aspettando che il Presidente le sta chiedendo…>> 

P.M.: <<Allora, se ho letto un verbale, una parte di verbale, lo leggo nell’unico modo in cui si può leggere, cioè a mo’ di contestazione. La mia contestazione riguarda la parte in cui si dice: “…sentendo i lamenti dei feriti che venivano ammassati lungo il lato della palestra”. Dato che la teste ha detto che questa, su mia specifica domanda, che le frasi che ha sentito dire, le ha sentite dire durante l’azione di pestaggio, mi sembra di poter dedurre da quella frase che ho riletto che in realtà certe frasi, che sono quelle del tipo da lei riferite, fossero in una fase successiva, cioè non nella fase del pestaggio, ecco il senso di questa contestazione.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ho capito, i tempi probabilmente erano la fine della fase del pestaggio.>> 

P.M.: <<Cioè mi sembra un po’ anche un po’ lunga la frase da dire cosi mentre uno pesta ecco, nessuna sa che siamo qua.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ma può darsi, non lo so.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì, no, forse è più precisa, forse è più precisa la cosa che ho detto all’epoca, insomma nel senso che, magari quella persona che ha detto quella cosa non stava più picchiando, ma c’era chi… eravamo ancora nella fase di trapasso e qui magari c’era qualcuno che stava ancora picchiando, questo volevo dire, le fasi poi non erano cosi nette.>> 

P.M.: <<Perché, qui lei ha detto: “Sentendo i lamenti dei feriti che venivano ammassati lungo un lato della palestra”, quindi è una fase in cui insomma…>> 

Teste GALANTE:<<Sì, ma anche durante per esempio l’ammasso delle persone, non è che le percosse siano finite, le percosse sono finite quando ad un certo punto chiunque sia entrato, che non so chi era, ha detto: “Basta”, però la fase di trasporto, cioè c’è stato comunque un accavallarsi di…>> 

P.M.: <<Senta lei ha fatto riferimento prima a operazioni di perquisizione, cioè di controllo di bagagli, zaini?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverla questa, cosa ha potuto vedere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ha detto, hanno detto chi poteva doveva spostare la sua roba, sennò veniva presa, veniva posta nel lato, entrando nel lato destro della palestra, posso segnare qua?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste GALANTE: <<E poi, ad una ad una, le borse sono state svuotate, prese e svuotate su una… su un angolo, insomma al centro della palestra, e non si capiva bene secondo… che cosa si stava cercando, comunque hanno svuotato le borse, poi veniva preso qualcosa da questa massa di materiale, veniva messo a sua volta in un’altra pila, e di solito quello che potevo notare, erano delle cose nere, vestiti, fazzoletti, non ho notato nient’altro di particolare, quindi semplicemente lo svuotamento degli zaini, e delle …>> 

P.M.: <<In parte ha già risposto, ha notato funzionari o persone in posizione di comando in quale fase, e quale era il loro compito?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, all’entrata, sono entrati appunto alla fine delle…, della… Almeno gli ho visti io quando hanno smesso di picchiare, perché finalmente abbiamo potuto insomma guardare bene quello che succedeva. Erano in piedi all’entrata della palestra e parlavano tra di loro, parlavano con alcuni dei poliziotti, avevano i cellulari, insomma discutevano sul da farsi, sembrava che dessero ordini, non ho sentito bene, poi non potevo sentire insomma.>> 

P.M.: <<Come si è evoluta poi la situazione? Cosa è successo?>> 

Teste GALANTE: <<Appunto piano, piano, hanno portato fuori i feriti più gravi, alcune delle persone ferite poi non sono state portate in infermeria nonostante si lamentavano, cioè all’ospedale, ma sono state portate poi con noi a Bolzaneto. E poi dopo aver fatto uscire i feriti, ci hanno detto di alzarci, a chi poteva camminare, di alzarci in piedi con le mani dietro la testa, e di uscire in fila, per andare dentro i furgoni.>> 

P.M.: <<Ricorda, ecco, do un attimo uno sguardo dove… quello che lei ha segnato. Ha segnato la sua posizione all’inizio, era sua?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda persone vicino a lei?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

P.M.: << Che poi ha magari anche rivisto, ha riconosciuto?>> 

Teste GALANTE: <<Posso dire i nomi?>> 

P.M.: <<Sì, può dire i nomi.>> 

Teste GALANTE: <<Lorenzo Guadagnucci era vicinissimo a me, ed era la persona di cui parlavo prima, che aveva il braccio con un bozzo enorme all’altezza del gomito, e poi ricordo, va beh… a parte Valeria che era la mia amica vicina a me, ricordo una signora più anziana di origine spagnola mi sembra, e si lamentava molto, non ricordo che cosa esattamente le avevano fatto, però le avevano… aveva dei dolori fortissimi agli arti, e poi, poi quando hanno ammassato tutti c’erano…, praticamente ero circondata da persone ferite, ma non le conosco, non ho avuto modo di conoscerle.>> 

P.M.: <<Ecco, personalmente lei ha visto persone anche non in divisa, ma in borghese comunque con la pettorina, come…>> 

Teste GALANTE: <<Sì, con la pettorina sì, le ho viste poi quando…>> 

P.M.: <<Però, ha visto alcune di queste persone anche nella fase del pestaggio, o comunque direttamente pestare, picchiare?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Lei quindi precisamente è rimasta illesa, si può dire da questa…>> 

Teste GALANTE: <<Sì, fisicamente sì.>> 

P.M.: <<La ringrazio, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, no, no, lei deve stare, ancora.>> 

Avv. ROSSI: <<Volevo chiedere, visto che il Pubblico Ministero ha chiesta se… Avv. Dario Rossi. Ha detto che fisicamente è rimasta illesa, mi chiedevo se ha avuto invece dei traumi di tipo psicologico da questa esperienza?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, molto forti, nel senso che è stato un trauma fortissimo assistere a queste scene, poi comunque venire portata poi dopo a Bolzaneto, in carcere, senza aver fatto niente insomma, quindi si ho avuto delle… Almeno per un anno e mezzo ho avuto attacchi di panico, paura di stare da sola, in casa, angosce generali insomma.>> 

Avv. ROSSI: <<Ma è stata in cura, si è…?>> 

Teste GALANTE: <<No, purtroppo no, dopo, negli anni... sì, poi ho deciso di… non subito però, sì, nel secondo anno, due anni dopo l’accaduto, ho deciso di farmi assistere.>> 

Avv. ROSSI: <<Ma sempre in relazione…?>> 

Teste GALANTE: <<Ma, sì, perché poi le cause erano lontane, però ho cominciato a fare terapia, e sono venuti fuori comunque dei traumi legati a questa esperienza.>> 

Avv. ROSSI: <<E ancora adesso è in terapia per queste cose?>> 

Teste GALANTE: <<No, no.>> 

Avv. ROSSI: <<Tornando all’episodio, cioè alla perquisizione. Ha detto che vedeva svuotare gli zaini ed estrarre delle, degli indumenti prevalentemente neri, e messi…?>> 

Teste GALANTE: <<Ma non venivano estratti i vestiti, gli zaini venivano sì, estratti dalla pila di cose ammassate, sì, non è che guardavano cosa per cosa nello zaino. Lo zaino veniva svuotato, e poi da lì se si trovava qualcosa di… sembrava di nero prevalentemente.>> 

Avv. ROSSI: <<Venivano selezionati i capi neri.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

Avv. ROSSI: <<E dopo, questi capi neri dove venivano messi?>> 

Teste GALANTE: <<Venivano messi in un'altra pila, a parte.>> 

Avv. ROSSI: <<E quindi veniva creata una pila di…, esclusiva di indumenti neri?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. ROSSI: <<E, poi in relazione a questa seconda pila, ha notato del, cioè nel senso?>> 

Teste GALANTE: <<Non so dove sia…, no, no, non ho visto.>> 

Avv. ROSSI: <<Va bene grazie, io non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle parti civili? Nessuna. Le Difese?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Senta signora Galante, lei prima su domanda del Pubblico Ministero ha detto che questo pestaggio è durato una quindicina di minuti?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Secondo lei quindici minuti sono un periodo lungo o breve, tanto o poco?>> 

Avv. PASSEGGI: <<Opposizione, si richiede una valutazione alla teste.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Perché supposizione, non mi pare che si tratti di una valutazione, ma siccome ha detto dieci-quindici minuti, dobbiamo capire che cosa sono dieci-quindici minuti, quindi ci spiega che cosa sono dieci-quindici minuti, prego.>> 

Teste GALANTE: <<Lungo, mi è sembrato molto lungo, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora, le contesto che in un interrogatorio che ha già prima ricordato il dottor Zucca, del 24 agosto 2001, sentita proprio dal dott. Zucca, sull’argomento lei ha detto: “Tutto è durato pochi minuti”. Se lo ricorda?>> 

Teste GALANTE: <<Non me lo ricordavo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non se lo ricordava, comunque adesso conferma quei pochi minuti o le sembrano sempre quindici minuti?>> 

Teste GALANTE: <<Mi sembrano più lunghi, mi sembravano più lunghi.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Evidentemente passando il tempo la memoria viene… Sempre nel corso di questo interrogatorio, parentesi, la cosa mi sorprende, mi sorprende non per l’interrogatorio, ma per oggi, le sono state fatte vedere delle fotografie rappresentanti le divise?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E lei ricorda di aver riconosciuto in queste fotografie delle divise?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, io chiedo una cortesia al Pubblico Ministero, di far riprodurre in aula la foto “B2” e la foto “B3”, dell’album fotografico che è agli atti.>> 

P.M.: <<Signor Presidente, per la correttezza delle informazioni quelle foto erano le uniche che all’epoca, cioè il 24 agosto 2001…>> 

Avv. ROMANELLI: <<Poi nella sua requisitoria lo dirà, signor Pubblico Ministero. Però è sintomatico che lei quest’oggi ha fatto vedere sempre quel profluvio di poliziotti che camminavano per strada, perché ovviamente…>> 

PRESIDENTE: <<Allora, facciamo vedere le foto, la discussione la faremo dopo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E non le ha fatto vedere queste fotografie. E’ sintomatico, ha riconosciuto questa foto? Se si vuole avvicinare può farlo.>>Teste GALANTE: <<Sì, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, questa e la “B2”. Mi fa vedere anche la “B3”?>> 

Teste GALANTE: <<Beh, sono molto simili.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Anche questa?>> 

Teste GALANTE: <<In particolare non mi ricordo adesso la differenza tra la prima e la seconda mi sembra minima, il colore dei pantaloni, mi sembrava che fossero pantaloni scuri, come la prima però…, questa in particolare non so se mi era stata fatta vedere…>> 

Avv. ROMANELLI: <<Bene. Il rapporto… qui sul verbale c’è scritto: “Riconosco nelle foto “B2” e “B3” dell’album fotografico che mi veniva mostrato divisa completa”. Le riconosce?>> 

Teste GALANTE: <<La riconosco.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, senta lei ha detto anche prima, che ha individuato un manganello con un… come l’ha definito lei… una derivazione finale? Qualcosa del genere?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, non era un manganello lungo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, perché c’era una derivazione finale, perché veniva impugnato dall’altra parte?>> 

Teste GALANTE: <<Perché si vedeva, perché che veniva impugnato dall’altra parte.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei ha riconosciuto questo manganello per aver visto colpire i poliziotti?>> 

Teste GALANTE: <<Perché c’è un lasso di tempo che passa dal cambiare la posizione, e questo lo avevo notato, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Le sono grato per il chiarimento. Io le contesto che sempre in quel verbale del 24 agosto 2001, a specifica domanda del signor Pubblico Ministero, lei risponde: “Non ho osservato molto bene mentre colpivano perché avevo la testa bassa, ricordo solo i pantaloni e gli scarponi. Quando ho alzato la testa ho avuto una visione più chiara, ma la stanza era piena di poliziotti con varie divise”, quindi, sembrerebbe che lei non abbia visto colpire e tanto meno brandire questi manganelli, ma la parte opposta. Glielo rileggo, se non ha sentito bene. “Non ho osservato molto bene mentre colpivano, perché avevo la testa bassa e ricordo solo i pantaloni e gli scarponi. Quando poi ho alzato la testa ho avuto una visione più chiara, ma la stanza era già piena di poliziotti con varie divise”.>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ma cosa c’entra questo con… io qui non dico lì che io non ho visto…>> 

PRESIDENTE: <<Lei non discuta con l’avvocato, lei ci dice oggi...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha detto che ha visto prendere il manganello e colpire, qui dice che lei aveva la testa bassa...>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato.>> 

Teste GALANTE: <<Ma dico che poi la alzo, per cui...>> 

PRESIDENTE: <<Per favore eh.., allora, la teste risponda quello che ricorda oggi, e se e perché c’e una differenza tra quello che ha detto allora...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Una differenza sostanziale.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato, è inutile che lei m’imbocchi quello che sta dicendo, per favore la prego di lasciarmi dire. Grazie.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Chiedo scusa.>> 

Teste GALANTE: <<Io anche oggi ho detto che avevo la testa bassa e che riuscivo a volte ad alzarla, è la stessa cosa che ho detto all’epoca, non è che…>> 

Avv. ROMANELLI: <<Io immagino anche che questo si possa fisicamente fare, ma lei dice: “Non ho visto altro che i pantaloni e gli scarponi, e quando ho alzato la testa c’erano poliziotti con varie divise”. Qui non fa cenno minimamente di aver visto colpire, e in particolare di aver visto colpire in quel modo che ha descritto oggi. Si ricorda adesso se ha visto colpire, conferma?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ho visto colpire.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, oggi ricorda questo.>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E come mai lei quando è stata sentita nell’imminenza non ricordava?>> 

Teste GALANTE: <<Non ricordo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non ricorda, o qualcuno glielo ha ricordato dopo?>> 

Teste GALANTE: <<No.>> 

INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>. 

PRESIDENTE: <<Prego…, va bene, questo lo diremo alla fine. Prego. Altre domande? Altre Difese? Prego.>> 

Avv. USAI: <<Avvocato Usai, Difesa Mazzoni. Signora Galante, volevo sapere, per quanto riguarda la porta d’ingresso, lei che cosa mi può riferire in merito al momento dell’entrata della Polizia sulla porta d’ingresso?>> 

Teste GALANTE: <<Che cosa le devo riferire? Che… dunque, la porta era bloccata, da dentro, penso, perché avevo sentito degli spostamenti, mi sembrava che comunque le persone dentro la avessero chiusa, bloccandola.>> 

Avv. USAI: <<Che significa spostamenti?>> 

Teste GALANTE: <<Di banchi e sedie.>> 

Avv. USAI: <<Pertanto, oltre ad essere stata bloccata la porta chiusa, è stata ammassata della…, degli oggetti sono stati ammassati dietro alla porta?>> 

Teste GALANTE: <<Non vedevo bene, però ho sentito lo spostamento, sì, quindi deduco che…>> 

Avv. USAI: <<Quante persone vi erano in palestra insieme a lei, approssimativamente?>> 

Teste GALANTE: <<Una trentina, non lo so bene, perché mi sembrava che quando ero entrata era buio e la gente già dormiva, però, mi sembrava, più che altro dai rumori che poi ho sentito mi sembrava che fossero una trentina, insomma.>> 

Avv. USAI: <<Un’altra domanda. Si ricorda approssimativamente, i sanitari quando sono intervenuti?>> 

Teste GALANTE: <<Molto tardi.>> 

Avv. USAI: <<Molto tardi?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, ricordo che l’attesa è stata molto lunga, non…, non saprei quantificarla.>> 

Avv. USAI: <<Lunga è un termine…>> 

Teste GALANTE: <<Sì, okay, in quel momento sembrava lunghissima, soprattutto avendo di fronte dei feriti gravi, per loro insomma, poi è relativo, sì , non lo so, dieci-quindici minuti, forse di più.>> 

Avv. USAI: <<Da quando è entrata la Polizia o da quando…?>> 

Teste GALANTE: <<No, no, no, da quando hanno chiamato, da quando eravamo pronti, da quando erano pronti per poi essere portati fuori, c’è stata un’attesa lunga…>> 

Avv. USAI: <<Ho capito.>> 

Teste GALANTE: <<Oltre a quella poi dell’essere stati trasportati giù e…>> 

Avv. USAI: <<Le sono stati chiesti i documenti, signora?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, sono stato sequestrati i documenti.>> 

Avv. USAI: <<Lei ha assistito alla fase di perquisizione di oggetti, di zaini?>> 

Teste GALANTE: <<Sì, è quello che ho detto prima, sono stati svuotati e ammassati.>> 

Avv. USAI: <<Davanti a voi?>> 

Teste GALANTE: <<Alla nostra destra.> 

Avv. USAI: <<Lei ha segnato, mi sembra…>> 

Teste GALANTE: <<No, a sinistra, mi scusi.>> 

Avv. USAI: <<Lei ha segnato la sua posizione, pertanto dalla sua posizione alla sua sinistra?>> 

Teste GALANTE: <<Sì.>> 

Avv. USAI: <<La ringrazio. Nessuna altra domanda grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande, nessuno, nessuno? La teste può andare. Grazie, buongiorno.>> 

(Esaurite le domande la teste viene congedata.) 

PRESIDENTE: <<Va bene, allora facciamo una breve pausa per problemi di liquidazione dei testi, che c’è qualche problema in questo senso, per cui facciamo una breve pausa, un quarto d’ora, venti minuti, va bene?>> 

(L’udienza viene sospesa) 

(L’udienza riprende) 

PRESIDENTE: <<Bene, ci siamo tutti, no, non ci siamo, cioè, come difesa è rimasto da solo, finché non arriva qualcuno, non possiamo mica procedere. Ma lei non doveva andare tra l’altro? No, il clima è normale, cioè quando si sospende per qualunque motivo non si riesce più a riprendere, perché poi spariscono tutti, questa è la… A questo punto cosa facciamo? Aspettiamo che arrivino, devono arrivare almeno altri due difensori. Credo che il minimo erano tre, no, mi sembra, per le incompatibilità. A questo punto ci siamo di nuovo, vedo che l’avvocato Romanelli è sparito, come?>> 

(Interlocuzione fra le Parti fuori microfono) 
PRESIDENTE: <<Credo che ci siamo. Bene, allora il teste è?>> 

P.M.: <<Signor David Cunningham, è un teste assistito.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, anche qui deve dire al teste che è assistito attualmente dall’avvocato Passeggi?>> 

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>> 
PRESIDENTE: <<Non credo che ci sia problema, per cui è assistito dall’Avvocato Multedo, e che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui, ma quello che dichiarerà sugli altri e su quello che ha visto deve corrispondere al vero, per cui deve impegnarsi secondo quella formula. Deve dire le sue generalità.>> 

Teste CUNNINGHAM: <<David Cunningham, 04.07.1978, a Stratford (Canada).>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M.:<<Buongiorno, lei è stato arrestato il 21, nella notte tra il 21 e il 22 luglio alla scuola Diaz. Può dire al Tribunale per quali motivi si trovava in quell’edificio?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sono andato alla scuola Diaz, cercando.., cercando un posto per dormire. Sono andato alla scuola Diaz con la mia amica Kara, per cercare un posto per dormire.> 

P.M.: <<Ecco, all’incirca a che ora della serata, o della giornata del sabato, vi siete recati sui luoghi?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Era, credo che erano circa le 10.00 di sera.>> 

P.M.: <<Prima di quel momento non eravate mai stati vicino all’edificio in quella zona?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non sono mai stato nel palazzo, nella zona, per quanto io mi ricordi.>> 

P.M.: <<Ecco, allora, può raccontare quando è giunto, che cosa ha fatto, come ha preso familiarità, diciamo, con l’edificio, come…>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Ci hanno detto che era un posto, un luogo, sicuro dove noi potevamo usare i computers e contattare il resto del mondo. Abbiamo poi trovato un posto per dormire sul primo piano dell’edificio…>> 

P.M.: <<Per chiarezza, quando lei dice “primo piano” è piano terra o piano…?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì, piano terra. Allora, abbiamo sistemato i sacchi a pelo, ci siamo un po’ familiarizzati con le persone intorno a noi e poi quando abbiamo incominciato a sentire poi i rumori…>> 

P.M.: <<Ecco, come, come si è reso conto che stava arrivando la Polizia, cioè che cosa a sentito, che cosa ha visto, ecco, può descrivere?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Abbiamo sentito molto rumore delle persone che veniva da fuori, c’erano grossi rumori molto forti sulle porte, le persone dentro l’edificio cominciavano ad urlare che stava arrivando la Polizia, e poi una o due delle finestre sopra di noi sono state rotte, le finestre dalle persone fuori, che erano fuori.>> 

P.M.: <<Ecco, ho fatto stampare una cartina di questo piano terra. Se mi può indicare esattamente la posizione che occupava, ecco quando avvengono questi episodi. Forse possiamo orientare la cartina, fargli vedere dove è l’ingresso dove, non so se riesce a... sì allora, ritornando al suo racconto, quando lei sente questi rumori o la porta diciamo, su cui vengono dati i colpi, lei vede la porta chiusa o vede quando viene chiusa la porta?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<La porta era già chiusa.>> 

P.M.: <<Quindi quando lei si rende conto di questo trambusto, di questa…, e guarda in direzione della porta, la porta era già chiusa?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì, credo di sì.>> 

P.M.: <<Può proseguire il suo racconto.>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Abbiamo cominciato a raggruppare le nostre cose, tipo i passaporti, soldi e sacchi a pelo. Kara stava mettendo tutte queste cose nel suo zaino, le ho detto di lasciare lì lo zaino che noi dovevamo uscire dall’edificio il più presto possibile, immediatamente. Siamo andati verso la porta principale, da dove siamo entrati, ed è quando la prima ondata di poliziotti aveva fatto irruzione. Vicino a noi c’era una scala, scalinata…>> 

P.M.: <<Su quale lato rispetto alla porta?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Mi sembra che fosse a destra.>> 

P.M.: <<Lei sta guardando la porta dall’interno? Dall’interno, sta dicendo, dall’interno, giusto, dall’interno?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì. Ho iniziato ad andare di sopra facendo più scale possibili. Credo che siamo arrivati a tre piani, eravamo poi in un corridoio, siamo andati in fondo al corridoio e abbiamo guardato fuori dalla finestra per vedere se riuscivamo ad andare…, se riuscivamo ad andare giù dall’impalcatura. E abbiamo visto che c’erano più di un centinaio circa di poliziotti e allora siamo tornati indietro. In quel momento il primo poliziotto è arrivato nel nostro corridoio, è venuto giù dal nostro corridoio. Si è messo ad urlare, ci stava urlando dietro, e con il bastone, il manganello, ha rotto, batteva sul tavolo. Ha fatto dei gesti che ci indicavano di metterci giù per terra. Ci siamo messi per terra con le mani alzate, che per noi era simbolico che non avevamo niente, non volevamo resistere all’arresto. Eravamo circa sei persone e ci siamo tutte raggruppate insieme, quando sono arrivati al primo gruppo di persone hanno iniziato a picchiarle in testa con i manganelli. A quel punto ho capito cosa ci sarebbe successo e allora io mi sono messo sopra Kara per proteggerla. E quando sono arrivati, quando hanno finito la fila di persone e sono arrivati a noi, e quando hanno iniziato a picchiare noi con i manganelli e con gli stivali. Non so per quanto tempo ci abbiano picchiato, però mi ricordo che mi hanno colpito almeno 15-20 volte con il bastone, con i manganelli. Mi hanno dato calci almeno una dozzina di volte, ho ricevuto alcuni colpi in testa e uscivo, entravo, perdevo conoscenza, parecchie volte. E durante alcuni di questi momenti in cui mi stavano picchiando avevo lo stivale di un ufficiale o di un poliziotto sul volto. Ho iniziato ad urlare che loro si fermassero, ripetevo: “Fermatevi, fermatevi, fermatevi”, e mi sembrava che più urlassi, mi picchiavano più forte e più volte. Mentre i poliziotti in divisa mi stavano picchiando, ho notato una persona che non era in divisa sopra di loro che stava ridendo. Tutti i poliziotti avevano la bandane, dei fazzoletti sul viso, e mi ricordo che ogni volta che li guardavo in faccia era il momento in cui venivo colpito.>> 

P.M.: <<Ecco, può dare qualche particolare in più sull’abbigliamento, sulle divise, che lei ha menzionato dei poliziotti che picchiavano?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non mi ricordo esattamente come erano le divise, mi sembra che la stoffa che copriva il loro volto fosse rosso scuro, e le uniformi fossero blu scuro, ma durante i momenti in cui ci stavano picchiando le luci si accendevano e si spegnevano, allora era molto difficile vedere tutto ciò che stava accadendo.>> 

P.M.: <<E per quanto riguarda quel poliziotto che lui ha descritto non in divisa, che cosa intende per… Come si faceva a capire che era un poliziotto, al di là del contesto, aveva qualche segno particolare?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<L’ho riconosciuto facente parte dei poliziotti perché anche lui aveva la bandana, il fazzoletto rosso sul volto, mi sembrava che indossasse blue jeans e una camicia bianca casual.>> 

P.M.: <<Come è terminata questa azione? Come…?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Dove eravamo noi, in fondo al corridoio, c’era vicino a noi una stanza, e questi poliziotti entravano, passavano da noi, entravano nella stanza e tornavano indietro, e mi sembra che una volta che loro erano sicuri che non ci fosse più nessuno nelle altre… in questa altra stanza, allora ci hanno fatto allineare al muro. In quel momento i poliziotti hanno cominciato a picchiarci di nuovo, e sembrava che avessero di mira uomini che non sanguinavano dalla testa, e allora li colpivano in testa con i bastoni. I due uomini che erano sui miei lati in quel momento lì, che sono stati colpiti in testa avevano sangue che spruzzava un po’ da tutte le parti, e l’uomo vicino a me ha perso conoscenza in quel momento.>> 

P.M.: <<Ecco, ho fatto stampare un cartina anche, allora del terzo piano, per vedere se riconosce la struttura diciamo di quel corridoio, ecco, se…>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì, lo riconosco.>> 

P.M.: <<Se può indicare la posizione che occupava lei quando è stato colpito? Gliela possiamo orientare, le possiamo far vedere dove sono le finestre, insomma dove…>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non mi ricordo bene da quali scale siamo venuti su. Mi sembra che fosse quella sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco, può proseguire con il suo racconto di cosa…?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<C’e poi stato detto di alzarci e di andare verso le scale, mentre noi ci siamo alzati e ci dirigevamo verso le scale, hanno continuato a picchiarci sui lati e sulle gambe, quando siamo arrivati alle scale c’era un uomo con una uniforme fosforescente. La mia opinione è che fosse qualcuno di medico, quelli che erano severamente feriti, stavano…, li hanno diretti nella sua direzione, non dai poliziotti, ma dalle persone colpite, ferite. Poi quelli che sono stati visti da questo personale medico sono stati colpiti nelle scale, siamo stati poi portati in gruppo giù per le scale, continuavano ad accendere e spegnere le luci in modo molto rapido, ed i poliziotti continuavano a urlare e sembrava che diventassero più agitati. Quando siamo arrivati al piano terra, ci hanno poi ammassati in un grosso gruppo al piano terra, e ci hanno fatto sdraiare per terra. A quelli all’esterno del gruppo gli sono stati dati calci e sono stati picchiati con i manganelli. I poliziotti intorno a noi continuavano a urlare e gridare, urlare, e altri poliziotti stavano raccogliendo gli zaini, versando il contenuto sul pavimento e distruggevano ciò che potevano, calpestavano questi effetti personali con i loro stivali e buttavano cose contro il muro.>> 

P.M.: <<In questo momento, in questo contesto che descrive, che tipo poliziotti erano presenti? Sempre quelli in divisa, o avevano anche altri tipi di abbigliamento?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Avevo paura ad alzare gli occhi, alzare lo sguardo, perché sembrava che quelli che alzassero lo sguardo fossero mirati dalla Polizia. E facevo di tutto per cercare di non perdere conoscenza, mi sembrava di perdere…, stavo perdendo molto sangue dalle ferite in testa, e non riuscivo a vedere molto bene perché mi stava colando il sangue negli occhi. A quel punto Kara era sopra di me per assicurarsi che io non potevo più ricevere colpi in testa. A quel punto sono rimasto così finché il personale medico, persone dalle ambulanze, ecc., non ci hanno cominciato a portare fuori, portavano fuori con barelle, era molto difficile per Kara attirare l’attenzione dello staff medico, perché tutti stavano urlano per avere attenzioni, cure mediche, era a questo punto che sono riuscito un po’ a veder quello che stavano facendo i poliziotti, e sembrava che si allontanassero da noi, più verso l’esterno della stanza.>> 

P.M.: <<Ha potuto vedere se ci fosse qualcuno in posizione di comando che lei poteva riconoscere come tale?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Nella mia mente mi sembra che c’erano tre, quattro individui che sembra che dessero ordini. E tutti gli altri sembravano semplicemente pazzi. Che rompevano le cose…>> 

P.M.: <<Queste persone che davano ordini erano vestiti in uniforme o erano vestiti in altro modo?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non mi ricordo esattamente, erano vestiti diversamente, ma non mi ricordo esattamente come erano vestiti, però si notavano perché erano diversi dagli altri, non avevano così tanto…, non indossavano uniformi e non avevano così tanto peso, sotto, come quelli che avevano le uniformi, paragonati a quelli che ci avevano picchiato.>> 

P.M.: <<Quindi come è stato portato fuori dalla palestra lei?>>
Teste CUNNINGHAM: <<Sono stato messo su una…, sono stato alzato, messo su una specie di materassino e poi messo su una brandina, hanno preso i sacchi a pelo e hanno messo i sacchi a pelo sopra di me. Il personale medico, intendevo con “loro”. E qualcuno mi stava lavando la faccia, mi hanno tagliato una parte dei miei pantaloni. A questo punto poi sono stato portato via dalla scuola.>> 

P.M.: <<Va beh, fate vedere un breve spezzone di filmato per chiederle se si riconosce eventualmente in una delle persone che viene portata fuori dalla scuola. Pregherei il teste di avvicinarsi al video più piccolo che ha più definizione, poi eventualmente di ritornare a…, o comunque di indicare…>> 

INTERPRETE: <<Sì, indicare se riconosce qualcuno?>> 

P.M.: <<Se si riconosce in qualcuno. Il reperto è il numero 162 parte 2, dal minuto 6.07.>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì, ero il primo dei due che sono stati portati fuori in barella.>> 

P.M.: <<Ho capito, in quale momento lei…, poi è stato portato all’ospedale?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Dopo essere rimasto in ambulanza per un breve periodo, sono stato portato all’ospedale.>> 

P.M.: <<In quale momento lei si è reso conto, o ha avuto comunicazione formale di essere in stato di arresto?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei aveva con sé degli effetti personali, dei bagagli?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<L’unica cosa che avevo era il passaporto di Kara, e il sacco a pelo insanguinato.>> 

P.M.: <<Intendevo dire, nella scuola voi avevate sistemato i vostri bagagli, i vostri effetti personali?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Quando noi abbiamo fatto la prima fuga, io ho lasciato la zaino mentre Kara ha preso il suo, e nella confusione io avevo preso il suo passaporto e lei aveva preso il mio passaporto.>> 

P.M.: <<Comunque voi eravate in possesso dei vostri documenti di identità?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Almeno la mia.>> 

P.M.: <<Certo, ma avevano, questo è per errore uno ha preso il passaporto dell’altro, ma avevano con sé comunque i documenti di identificazione?>>
Teste CUNNINGHAM: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le risulta che le sia stato sequestrato qualcosa che apparteneva a lei o alla sua amica?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Tutto quello che mi apparteneva è stato sequestrato o distrutto.>> 

P.M.: <<E’ riuscito a recuperare poi le cose che le sono sequestrate comunque?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non ho mai ricevuto niente indietro.>> 

P.M.: <<Ha fatto richieste per ottenere la restituzione di…?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Dopo essere stato rilasciato dalla prigione, ho fatto una lista dei miei effetti personali, e ho mandato questa lista a persone che io pensavo fossero, lavorassero con il Genova Social Forum.>> 

P.M.: <<Ha avuto delle conseguenze anche fisiche o psicologiche in relazione all’evento che ha adesso descritto?>>
Teste CUNNINGHAM: <<Sì.>> 

P.M.: <<All’epoca dei fatti che lavoro svolgeva, quale era la sua occupazione?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Facevo decorazioni esterne e interne, pitturavo case, carta da parati, togliere via i rifiuti dalle case.>> 

P.M.: <<Ha avuto poi modo di avere documentazione, farsi fare documentazione medica, sottoporsi a visita una volta rientrato nel suo paese natale?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sono entrato in un day hospital per farmi togliere i punti in testa, è tutto ciò che ho ricevuto a casa. E quando ero a Napoli, prima di tornare a casa, sono stato portato in ospedale e mi hanno fatto dei raggi, però non sono sicuro di cosa è successo a questa documentazione.>> 

P.M.: <<Una domanda, poi deporrà sugli eventi successivi eventualmente in un altro processo, non in questo, voglio solo chiederle se ha, dopo i colpi che ha ricevuto mentre era nell’edificio scolastico, ha avuto altri colpi o altre lesioni inferte?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Quando ero in prigione, e in tre diverse occasioni mi hanno dato calci, le guardie mi hanno dato calci nella cella, e ho ricevuto minacce dicendomi che queste guardie mi volevano uccidere, e avevano detto che avevano violentato Kara.>> 

P.M.: <<Questo, quando lei fa riferimento a celle di prigione, esattamente in che luogo intende?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Mi sembra che fosse una prigione fuori Genova.>> 

P.M.: <<Ho capito, comunque prima lui è stato refertato all’ospedale?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì.>> 

P.M.: <<In relazione a questi ulteriori colpi che ha subito, che ha descritto ha fatto denuncia, o comunque è stato sottoposto a nuova visita, o no?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No.>> 

P.M.: <<La ringrazio, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. MULTEDO: <<In sostituzione dell’Avvocato Gianelli. Buongiorno, avvocato Multedo, all’interno della scuola aveva visto delle mazze, dei bastoni, dei picconi, degli oggetti atti ad offendere, che poi sono…?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Gli unici oggetti offensivi sono quelli che la Polizia ha usato per colpire noi, e quelli li hanno portati loro.>> 

Avv. MULTEDO: <<Delle bottiglie molotov?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Assolutamente no.>> 

Avv. MULTEDO: <<All’interno della scuola è stato perquisito dalle Forze dell’Ordine, ha subito una perquisizione personale o nei suoi oggetti, nel suo zaino, nella sua borsa?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Non per quanto io mi ricordi.>> 

Avv. MULTEDO: <<Ha parlato di aver avuto delle lesioni, è stato colpito in testa e ha avuto delle lesioni anche alle mani, alle dita in particolare, delle ossa rotte?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Ho contato più di una dozzina di ematomi sul lato destro e le mani, alcune ossa delle mani erano state rotte.>> 

Avv. MULTEDO: <<Lei ha un certificato delle ossa, insomma delle dita rotte?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No, non ho ricevuto niente del genere.>> 

Avv. MULTEDO: <<In Canada , quando si è fatto visitare dal medico non ha un referto sulle dita rotte? Quando ha fatto anche ha detto la radiografia?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No, solo un dito era completamente rotto, e poi c’era una serie di ossa sul lato superiore della mano che erano state rotte, e questo però mi è stato detto dal medico che ho visto a Milano, che mi ha fatto i raggi.>> 

Avv. MULTEDO: <<Ha un certificato di questo che le ha detto il medico?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No, perché io ho immediatamente lasciato l’ospedale, me ne sono andato e non ho mai più sentito niente da nessun medico in Italia.>> 

Avv. MULTEDO: <<È stato espulso dopo essere stato scarcerato?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Siamo stati portati in un centro di detenzione e poi siamo stati portati in pullman all’aeroporto.>> 

Avv. MULTEDO: <<Nessuna altra domanda.>> 

Avv. GIANANTONIO: <<Gianantonio, Parte Civile Matrazzo e Ottovai. Signor Cunningham, una precisazione, quando la Polizia è entrata fra le persone vicino a lei ha notato qualcuno che ha tentato di ostacolare le operazioni della Polizia? Qualcuno dei presenti che ha tentato di ostacolare le operazioni della Polizia?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Assolutamente no.>> 

Avv. GIANANTONIO: <<Ancora, ha notato qualcuno che ha opposto una vigorosa resistenza?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No, tutti erano per terra con le mani alzate.>> 

Avv. GIANANTONIO: <<Molte grazie signor Cunningham.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle parti civili, no? Prego le difese.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Nessuna domanda, volevo solo significare il Pubblico Ministero che non c’è più…>> 

PRESIDENTE: <<E’ lì dietro, è nascosto là dietro.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Che la difesa non si oppone, se lo ritiene, di produrre il verbale di interrogatorio reso in sede di convalida.>> 

PRESIDENTE: <<Del teste?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Del teste, se lei ritiene di produrre il verbale, la difesa non si oppone.>> 

P.M.: <<Non si oppone anticipando l’eventuale richiesta. Chiede al Pubblico Ministero…, è evidentemente provocatoria perché sono sette righe, sette.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non intende produrlo?>> 

P.M.: <<Avvocato, anche qui questo teste ha fatto molte miglia per venire qua a rispondere, anche al controesame, e chiarire le cose. Se voi sapete in quali condizioni sono stati fatti questi interrogatori di convalida, ma lei lo può immaginare, quindi abbiamo qui a disposizione un teste, tra l’altro era in ospedale, che risponde alle sue domande...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Prendo atto che non ha intenzione di produrre…>> 

P.M.: <<Prendo atto che lei dice le sette righe. Io le posso spiegare quale è la mia interpretazione delle sette righe.>> 

PRESIDENTE: <<Per ora è una cosa che interessa relativamente, nel caso in cui venisse acquisito, si spiegherà, altrimenti non lo acquisiamo e non fa niente, non c’è niente di…>> 

P.M.: <<C’è il teste, controesame, non vedo dopo l’escussione orale quale significato abbia concentrarsi su queste sette orale su cui non ho alcun problema, all’esito del controesame.>> 

PRESIDENTE: <<Domande non ce ne sono?>> 

Avv. USAI: <<Sì, signor Cunningham, lei ha avuto contatti con i blad block?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Assolutamente, no.>> 

Avv. USAI: <<Ma come fa a dire che non ha avuto contatti con i blad block, come riconosce i blad block?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Tutti indossano tutto nero.>> 

Avv. USAI: <<Questo che significa, che tutti coloro che indossano in una manifestazione…>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato, questa è una sua considerazione, se lei vuole chiedere se ha avuto contatti con i blad block lo può fare, se vuole chiedere che cosa intende per blad block lo può fare, ma le sue considerazioni su che cosa siano non le può fare.>> 

Avv. USAI: <<Se un gruppo di persone vestite di nero durante una manifestazione…, lei intende…, lei le inquadra nel movimento blad block?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<Sì, allora se fossero vestiti di nero, con delle maschere e delle scritte che indicavano che erano blad block, allora direi che sono blad block.>> 

Avv. USAI: <<Lei ha visto nella scuola Diaz dei blad block?>> 

Teste CUNNINGHAM: <<No.>> 

Avv. USAI: <<Nessuna altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nulla, allora il teste può andare, grazie e buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Abbiamo ancora un teste, se non erro?>> 

P.M.: <<Sì, è la signorina… ha un nome impronunciabile, quindi lo farei pronunciare all’interprete.>> 

PRESIDENTE: <<Kara. Che è un teste?>> 

P.M.: <<Assistito.>> 

PRESIDENTE: <<Teste assistito, da chi? Chi è che assiste, assiste lei? Allora, anche per questa teste deve dirle che è assistita dall’avvocato Multedo, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei, che quelle che renderà sugli altri e su quello che ha visto devono corrispondere al vero, deve impegnarsi a dire la verità secondo quella formula.>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì. Kara Sievewright, 10.08.1987 a Vancouver (Canada).>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Vorrei venire rapidamente al punto, lei era con il signor Cunningham a Genova, alla scuola Diaz, la sera del 21 luglio?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può dire al Tribunale come si è accorta che la Polizia stava facendo ingresso nell’edificio dove si trovava?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Ho sentito confusione fuori, e poi ho sentito qualcuno nella scuola gridare: “Polizia, Polizia”. E in quel momento ho capito che la Polizia era lì.>> 

P.M.: <<Lei dove si trovava in quel momento, cosa stava facendo?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Ero al piano terra della scuola, mi ero appena sdraiata nel sacco a pelo per dormire, ho iniziato a dormire e in quel momento ho sentito che stava succedendo qualcosa di fuori.>> 

P.M.: <<Dalla posizione in cui era che cosa poteva vedere che stava succedendo fuori, cioè ha guardato ad una finestra, ad una porta?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Io ero sdraiata verso un muro e dunque non ho visto, non so cosa stava succedendo fuori.>> 

P.M.: <<Che cosa è successo poi, allora può continuare il racconto.>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Mi sono alzata, ho iniziato a mettere via le mie cose, ho preso tutte le cose che avevo con me, il mio sacco a pelo, il mio zaino e con David sono andata verso le scale e ho visto che la Polizia stava colpendo contro la porta e così ho visto che cominciavano ad entrare e con altre persone ci siamo messi a correre su per le scale, abbiamo passato il piano sopra di noi e siamo andati su fino al terzo piano, secondo piano, sono andata verso il fondo del corridoio, sono andata verso una finestra, ho guardato fuori dalla finestra e ho visto che c’erano i poliziotti che avevano i caschi blu e in quel momento ho visto che la Polizia stava arrivando giù in fondo al corridoio, dalle scale, e poi con un manganello un poliziotto ha battuto un tavolo, c’erano forse da sei a dieci persone in fondo al corridoio, appena abbiamo visto arrivare la Polizia abbiamo alzato le braccia. La Polizia ci stava urlando dietro cose che io non capivo, più che “Bastardo”. Noi ci siamo messi giù perché ci hanno indicato che dovevamo metterci giù, mi sono accucciata sotto lo zaino e David era vicino a me e poi hanno cominciato a picchiarci. Il mio lato destro era protetto, mi colpivano solo a sinistra, ed avevo la testa giù. Mi hanno colpito nel braccio e nelle gambe, ripetutamente e con molta forza, sentivo gente che urlava e la Polizia ci stava urlando dietro. Non mi ricordo tutto, non so per quanto sia durato perché avevo dei momenti neri. C’era un’altra stanza qui e noi eravamo in fondo al corridoio e correvano dentro a questa stanza, e ci colpivano quando entravano e ci colpivano quando uscivano, e dato che David era sopra di me che mi proteggeva, picchiavano più lui che me. Lui urlava e diceva loro: “Fermatevi, fermatevi”, e anche io dicevo: “Basta, basta”. Ad un certo punto si sono fermatevi, in inglese un poliziotto ci ha detto di alzarci…>> 

P.M.: <<Vorrei anche a lei far segnare sulla cartina il posto, questa è una piantina del terzo piano, ecco, se lei ricorda, se può indicare le scale da cui sono saliti, con una freccia può indicare magari la direzione e poi segnare la posizione che poi ha tenuto quando è stata raggiunta dai poliziotti. Ecco riprenda il suo racconto, quando poi il poliziotto le dice in inglese di alzarsi…>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Poi mi sono messa ad aiutare delle persone ad alzarsi, perché c’erano delle persone che erano state colpite e sembrava che avessero qualcosa di rotto, stavo principalmente aiutando David e ci hanno obbligato ad andare verso il fondo del corridoio, e mentre stavamo scendendo dalle scale, c’era, penso, un paramedico, perché era vestito con una giacca arancione, ho cercato di mettere David dietro a questo paramedico per proteggerlo, ma la Polizia ci ha obbligato ad andare giù fino al piano terra, c’era una specie di palestra e ci hanno messo sul lato sinistro della palestra e ci hanno fatto mettere tutti in un gruppo, per terra e con le teste abbassate. Ci continuavano a dire di non alzare lo sguardo, io cercavo di guardare per vedere che cosa stava succedendo. E un poliziotto mi ha dato un calcio molto forte sul sedere e nel frattempo ho visto che hanno preso tutti i nostri sacchi a pelo, li hanno messi in una pila sulla destra.>> 

P.M.: <<Ecco, una precisazione, la faccio tornare un attimo al piano superiore per chiederle, anche se genericamente, è in grado di ricordare le divise dei poliziotti, come erano quelle che ha visto la prima volta al piano terzo?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Mi ricordo solo che avevano queste maschere color vino e poi ho visto, dopo che ci hanno colpito, ho notato che c’era uno che aveva dei blue jeans chiari e sempre una maschera color vino, rosso scuro, è tutto ciò che mi ricordo in quanto a dettagli di cosa indossavano.>> 

P.M.: <<Allora, ritorniamo nella palestra, in quella fase che stava descrivendo. I poliziotti controllavano questi zaini, questi beni che appartenevano alle persone che si trovavano nella scuola, li perquisivano?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Ho visto che svuotavano i sacchi, tiravano fuori roba dai sacchi a pelo, dagli zaini e poi tiravano via l’intelaiatura dello zaino.>> 

P.M.: <<L’intelaiatura?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì.>> 

P.M.: <<E che operazione era questa?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Mi ricordo che quando ero con le persone sulla sinistra, allora avevano buttato tutto sulla destra ed avevo alzato gli occhi e ho visto che facevano questa cosa qui, guardavano tutta la roba.>> 

P.M.: <<Le mostrerò adesso una fotografia di oggetti che sono stati sequestrati. Le chiedo se riconosce qualcuno di questi oggetti come oggetti che sono stati presi e in quale maniera, si può anche avvicinare eventualmente.>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<I pezzi di metallo sembrano le parti che toglievano dal telaio degli zaini. Lo ricordo perché mi sembrava una cosa strana da fare in quel momento.>> 

P.M.: <<Lo era effettivamente. Ricorda se i poliziotti fossero interessati a qualche oggetto in particolare dentro gli zaini, se sequestrassero o prendessero qualcosa in particolare?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No.>> 

P.M.: <<Quando compivano queste operazioni, ecco, controllavano uno zaino o un altro, cercavano di attribuirne la paternità a qualcuno degli occupanti o lo facevano così casualmente?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No, avevano buttato tutto in una pila.>> 

P.M.: <<Cosa è successo dopo, come sono usciti dalla palestra, lei come è stata portata via?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sono stata portata via molto dopo, altre persone sono state portate via in ambulanze. Sono stata condotta fuori dai paramedici, mi hanno aiutato, su entrambi i lati e sono uscita con entrambi i paramedici, mi hanno aiutata fuori dalla palestra.>> 

P.M.: <<Mostrerò una foto per chiedere se si riconosce. Reperto numero 100, foto numero 36.>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì, sono io.>> 

P.M.: <<Signor Presidente, la foto di prima era il reperto numero 120, foto raid numero 54, già mandata all’ufficio. Chiedo scusa, si è riconosciuta?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì, sono io.>> 

P.M.: <<Può ricordare il contesto?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì, fuori dalla scuola.>> 

P.M.: <<Lei non è stata portata via insieme al suo compagno?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No, lui è stato portato via prima di me su una barella.>> 

P.M.: <<La Polizia ha sequestrato qualcosa personalmente a lei, cioè qualcosa…>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Ha perso qualcosa nell’occasione, o comunque tutto quello che aveva portato nella scuola l’ha poi ritrovato?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<In quel momento ho perso tutto quello che avevo con me, qualcuno del Genova Social Forum aveva trovato… prima di venire a Genova avevo fatto un viaggio e avevano trovato queste mie foto di questo mio viaggio prima di venire a Genova, però tutto il resto, diario, macchina fotografica, tutto il resto l’ho perso.>> 

P.M.: <<C’è stato un momento in cui qualcuno le ha comunicato che era in stato di arresto e per quale ragione?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No, non mi è mai stato detto, né per quale ragione.>> 

P.M.: <<Complessivamente lei alla fine degli avvenimenti quali lesioni ha riportato che le sono state diagnosticate?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Tutto il lato sinistro ematomi in malo modo, ero molto gonfia sul lato sinistro.>> 

P.M.: <<Al di là della documentazione medica che possiamo ritrovare negli ospedali, lei si è sottoposta a visita medica quando è tornata a casa, ha ulteriore documentazione?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Non per cose fisiche.>> 

P.M.: <<Gli avvenimenti hanno causato altre conseguenze psicologiche su lei?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì, per molto tempo ho avuto un trauma psicologico, piccole cose scatenavano reazioni, se sentivo un rumore o qualcosa che si rompeva, allora tutto l’incidente mi tornava in mente come un flash back. Per molti mesi dopo questo accaduto avevo incubi, anche adesso se qualcuno mi prende per il braccio mi scatena questi ricordi.>> 

P.M.: <<Grazie, non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>> 

Avv. MULTEDO: <<Buongiorno signora, avvocato Multedo, è stata perquisita all’interno della scuola?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No.>> 

Avv. MULTEDO: <<All’interno della scuola ha visto dei bastoni, delle mazze, degli oggetti atti ad offendere, e delle bottiglie molotov?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<No.>> 

Avv. MULTEDO: <<Quando è stata liberata è stata espulsa dall’Italia?>> 

Teste SIEVEWRIGHT: <<Sì.>> 

Avv. MULTEDO: <<Grazie, nessuna altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Nessuna. Le difese, domande? Nessuna, la teste può andare, grazie, buongiorno. Anche l’interprete può andare.>> 

Avv. MULTEDO: <<Presidente la documentazione medica la produciamo.>> 

Fine registrazione 

La trascrizione è composta da 84.847 caratteri. 
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